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Energia e comunità nella «Big society»: soggetto come imprenditore di sé 
stesso nell’epoca dei tagli al welfare

Energia di comunità e localismi: leva per neutralizzare opposizioni locali verso 
tecnologie per le FER [es: proteste per l’installazione di parchi eolici]

Energia e coesione sociale: energia come leva per empowerment di comunità 
locali e forme di innovazione sociale

Quale carattere innovativo?
Forme di gestione, produzione e distribuzione dell’energia rinnovabile diversa 
dai modelli organizzativi tradizionali di mercato 
Magnani (2018, p. 101)

DOV’ERAVAMO RIMASTI?
ENERGIA «DI COMUNITÀ»: DIVERSE INTERPRETAZIONI
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Sei significati per l’azione di comunità sull’energia:

- Attività collegata ad un luogo

- Attività basata su specifici interessi

- Processo collaborativo gestito dalla comunità, con benefici distribuiti equamente 
e localmente

- Attività intermedia tra impegno individuale e ruolo di grandi organizzazioni, o 
dello Stato

- Attore previsto di «agency», di potere di scelta

- Nicchia sperimentale

ENERGIA «DI COMUNITÀ»: DIVERSE INTERPRETAZIONI
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BURCHELL ET AL (2014)



ENERGIA «DI COMUNITÀ»: DUE CRITERI CHIAVE
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MAGNANI E OSTI  (2016)

Comunità di luogo
Esperienza in cui è condivisa la residenza in un dato luogo

Comunità di interesse
Senza base socio-spaziale, con condivisione di interessi e 
obiettivi [es: investitori nazionali di un modello cooperativo]



Walker e Devine Wright (2008)
CRE (Community Renewable Energy): progetti che, in vari gradi, sono sviluppati o 
gestiti attraverso un processo aperto e partecipativo, producendo benefici locali e 
collettivi

Bauwens et. al. (2016)
CRE: iniziative attivate da cittadini, di tipo formale o informale, che propongono 
soluzioni collaborative su base locale per facilitare sviluppo di tecnologie di 
sostenibilità energetica

Diverse forme giuridiche e organizzative: 

- Cooperative proprietarie di infrastrutture energetica

- Enti no profit che gestiscono impianti per conto della comunità

- Co-proprietà di impianti per produzione energia da FER

ENERGIA «DI COMUNITÀ»
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FRAME TEORICI  E  INTERPRETATIVI



Bauwens et. al. (2016)
Social-Ecological system networks

- Studio a partire dalle interazioni tra basi biologiche degli ecosistemi ed i 
processi sociali

- Osservazione delle iniziative di energia di comunità come sistemi socio-
tecnici

- Studio di modelli comunitari formalizzati in Europa continentale e 
settentrionale (UK, Germania, Belgio, Danimarca)

- Limite: rischio di fornire una versione «depoliticizzata» delle forme di 
comunità dell’energia

ENERGIA «DI COMUNITÀ»
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FRAME TEORICI  E  INTERPRETATIVI



Kalkbrenner e Roose (2016)
Studio delle motivazioni che spingono a partecipare in progetti di comunità 
sull’energia osservando teorie di matrice psicologica che spiegano il 
comportamento di consumo o pro-ambientale.

Quali fattori determinanti? 

- Identità

- Fiducia

- Norme sociali

- Preoccupazioni ambientali

ENERGIA «DI COMUNITÀ»
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FRAME TEORICI  E  INTERPRETATIVI



«Staying bigger,
or getting smaller»

ENERGIA «DI COMUNITÀ»
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QUALE CAMBIO DI  PARADIGMA?



- Risponde sia a bisogni 
domestici e residenziali, 
che a bisogni commerciali

- Basato sulla rete già esistente

- Integrazione fra diverse forme 
di produzione di energia 
rinnovabile 
(es. biogas e eolico)

ENERGIA «DI COMUNITÀ»
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QUALE CAMBIO DI  PARADIGMA?



ENERGIA «DI COMUNITÀ»: PRODROMI
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Liberalizzazione mercato energetico europeo

Direttiva 92/1996
- Principi per un pieno dispiegarsi della libera concorrenza nel mercato elettrico

divieto di attribuzione di regimi d’esclusiva nel segmento della produzione di 
energia

- Libera importazione ed esportazione di energia elettrica sul territorio 
comunitario

- Libero accesso alle reti di trasmissione e dispacciamento

In Italia, dopo la nazionalizzazione del mercato, per intero, a fine anni ’60:
Recepimento direttiva europea con il Decreto Legislativo 79/1999 («Decreto 
Bersani»): liberalizzazione del mercato elettrico. 



ENERGIA «DI COMUNITÀ»: 
PRODROMI | ACCELERAZIONE SULLE RINNOVABILI

11



NUOVE SPERIMENTAZIONI DI ENERGIA DI 
COMUNITÀ PER PRATICHE ENERGETICHE 
SOSTENIBILI:

COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI
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CORNICE EUROPEA PER L’ENERGIA DI COMUNITÀ 

Raccomandazioni europee
2407/2023 

FONTE 
Koukoufikis, G., Schockaert, H., Paci, D., Filippidou, F., Caramizaru, A., Della Valle, N., Candelise, C., Murauskaite-Bull, I., & Uihlein, A. (2023). Energy Communities and Energy Poverty [JRC Publications Repository]

EU Green Deal REPowerEU Fit for 55
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DEFINIZIONE DI COMUNITÀ 
ENERGETICA RINNOVABILE 

•Un soggetto giuridico che riunisce cittadini, imprese, 
associazioni ed enti locali appartenenti ad un medesimo 
territorio

•Associarsi per co-produrre, consumare e scambiare 
energia da fonti rinnovabili in un’ottica di autoconsumo 
ed autosufficienza

•In grado di generare ricadute positive di natura 
economica, ambientale, sociale o d'altro tipo 
per il territorio, e derivanti dalla propria attività
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3 PRINCIPI CHIAVE

Decarbonizzazione

Decentramento

Localizzazione



Parola chiave: prosumer
Consumatore che partecipa attivamente alle 
fasi di produzione energetica, consumando 
energia e re-immettendo in rete la parte non 
consumata

COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI
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PERCHÉ SVILUPPARLE?

Tre principi chiave
Decarbonizzazione

Decentramento

Localizzazione
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TIMELINE
QUADRO DI REGOLAZIONE
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CARATTERISTICHE
POTENZA IMPIANTI, INCENTIVI

Tecnologia: impianti FV, eolici, idroelettrici, biomassa, biogas
Potenza nominale massima di un singolo impianto: non oltre 1 MW
Tariffa incentivante e premialità sulla quota di energia condivisa: 
potenza finanziabile sino a 5 GW complessivi, al 2027
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UNO SVILUPPO DELLE CER LENTO E GRADUALE
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Andamento cumulato AC e CER in esercizio al 31/12/2022. 
Fonte: GSE

AC CER

Potenza 
cumulata:
1,4 MW

da tecnologia 
fotovoltaica
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MAPPATURE
TERRITORIALI
AREE CONVENZIONALI 
SOTTESE ALLE CABINE 
PRIMARIE

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-
di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-

rinnovabile/mappa-cabine-primarie

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/mappa-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/mappa-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/mappa-cabine-primarie
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Obiettivo
Inquadrare il modus operandi delle CER e fornire una prima ricognizione delle esperienze più 
significative

Domande di Ricerca

COMMUNITY ENERGY MAP
UNA PRIMA RICOGNIZIONE SULLE CER 

I 
Come si configurano le 

comunità energetiche nel 
rapporto tra profili giuridici, 
proprietà e partnership di 

progetto? 

II
Come si configura il processo di 

partecipazione aperta e volontaria 
gestita da stakeholders situati nelle 

vicinanze degli impianti di produzione 
detenuti dalla CER?

III
Come si configurano e come 

sono gestiti i benefici ambientali, 
economici o sociali nei territori in 

cui opera la CER?



COMMUNITY ENERGY MAP
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UNA PRIMA RICOGNIZIONE SULLE CER 

Benefici 
collettivi e 

locali
Benefici individuali e 
non territorializzati

Bottom-up

Top-down

Cfr.  Walker e Devine-Wright (2008),  Candelise e Ruggieri (2017), Tricarico (2021)



COMMUNITY ENERGY MAP
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IMPRESE ENERGETICHE NON CONFORMI ALLA NORMATIVA ATTUALE



COMMUNITY ENERGY MAP
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CER ACCREDITATE O IN CORSO DI ACCREDITAMENTO CONFORMI ALLA L. 8/2020 [2021]



Modello Public Lead
Proponenti del progetto: prevalentemente pubbliche amministrazioni, con un ruolo centrale di 
regia e coinvolgimento di partner
Obiettivi: creazione di opportunità di sviluppo economico locale tramite efficienza e risparmio 
energetico a partire da progetti di generazione e autoconsumo basate su FER. 

Modello Pluralista
Proponenti del progetto: ampia comunità di stakeholders e utenti, secondo una logica orizzontale 
di coinvolgimento
Obiettivi: coesione sociale e sviluppo di servizi che vanno oltre l’efficienza e la generazione 
collettiva di energia da FER 

Modello Community Energy Builder (CEB)
Pratiche di intermediazione tra progetti locali e consumatori individuali, per modelli alternativi di 
consumo energetico e nuove forme di supporto e facilitazione nello sviluppo di CER
Comprende tutti i potenziali facilitatori di progetti di CER: start-up, ESCo, cooperative 
energetiche, etc.
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COMMUNITY ENERGY MAP
TRE MODELLI  DI  SVILUPPO
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CLUSTER ANALITICO STUDI DI CASO

MODELLO PUBLIC LEAD

COMUNITÀ ENERGETICA DI MAGLIANO ALPI (CN)

COMMON LIGHT, COMUNITÀ ENERGETICA DI FERLA (SR)

KENNEDY S.R.L. (INZAGO, MI)

MODELLO PLURALISTA

COMUNITÀ ENERGETICA DI NAPOLI EST (SAN GIOVANNI A TEDUCCIO, NA)

COMUNITÀ ENERGETICA DI TIRANO (SO)

GECO (GREEN ENERGY COMMUNITY), PILASTRO-ROVERI (BOLOGNA)

MODELLO
COMMUNITY ENERGY BUILDER

ENERGY CENTER POLITECNICO DI TORINO --> PROGETTO «RECOCER», FVG

ÈNOSTRA --> COMUNITÀ ENERGETICA DI BICCARI, FG

ENEL X --> PROGETTO DI COMUNITÀ ENERGETICA AGRICOLA, RAGUSA

QUALI MODELLI ORGANIZZATIVI PER LE CER?
TRE MODELLI DI SVILUPPO



CER PER CONTRASTARE LA POVERTÀ ENERGETICA?
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IL CASO DELLA COMUNITÀ ENERGETICA E SOLIDALE DI NAPOLI EST
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1. Comunità energetiche depositarie di una complessa e proficua combinazione 
tra competenze organizzative, manageriali e tecnologiche 

2. La valutazione degli impatti sociali delle comunità energetiche in riferimento 
ad altri oggetti di studio: povertà energetica, capabilities e attivazione dei 
membri della comunità locale, forme di inclusione sociale

3. Comunità Energetiche nelle politiche di transizione: separazione tra il valore 
economico individuale e gli impatti per la collettività

4. «Prossimità» ed individuazione di un «valore locale aggiunto» delle Comunità 
Energetiche

4 TEMI FONDAMENTALI DALLO STUDIO DELLE CER
CER, TRANSIZIONE ENERGETICA, ECO-WELFARE
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Per scaricare il libro Community Energy Map: 
https://series.francoangeli.it/index.php/oa/catalog/book/740

https://cdn.qualenergia.it/wp-
content/uploads/2021/11/20210118-RSE-M-

Comunita-Energetiche-2021_DEF.pdf

https://www.rescoop.eu/toolbox/co
mmunity-energy-a-practical-guide-
to-reclaiming-power

https://series.francoangeli.it/index.php/oa/catalog/book/740
https://cdn.qualenergia.it/wp-content/uploads/2021/11/20210118-RSE-M-Comunita-Energetiche-2021_DEF.pdf
https://cdn.qualenergia.it/wp-content/uploads/2021/11/20210118-RSE-M-Comunita-Energetiche-2021_DEF.pdf
https://cdn.qualenergia.it/wp-content/uploads/2021/11/20210118-RSE-M-Comunita-Energetiche-2021_DEF.pdf
https://www.rescoop.eu/toolbox/community-energy-a-practical-guide-to-reclaiming-power
https://www.rescoop.eu/toolbox/community-energy-a-practical-guide-to-reclaiming-power
https://www.rescoop.eu/toolbox/community-energy-a-practical-guide-to-reclaiming-power


LETTURA
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PER LA PROSSIMA LEZIONE



www.units.it
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